
Impronte, soldati, badanti...
Le «toppe» del Berlusconi IV

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’ultima:il«riciclaggio»deibrac-
cialetti elettronici da parte del
ministro della Giustizia Angeli-
no Alfano. Poche settimane pri-
mail suocollegaallaDifesaIgna-
zioLaRussaavevaannunciatol’«
invio» dei soldati nelle città:
una ronda di militari con tanto
di fucili, tutemimetichee anfibi
chenonhaimpeditocheibalor-
dicontinuasseroastuprareaRo-
ma.E,aritrosonel tempodique-
sta prima estate del Berlusconi
IV, il «caso» delle impronte ai
rom, bambini compresi. Un’«
idea»delministro leghistaall’In-
terno Roberto Maroni e una
schedatura etnica dal risultato
beffa: «Su 160mila rom, prese le
impronte solo a 44», come ha
evidenziato il quotidiano Libe-
ro.
Toppe, solotoppe.Così ilgover-
nodidestra fa la faccia ferocesul
problema della sicurezza, eletto
a grande tema degli italiani sul-
l’onda emozionale della crimi-
nalità rumena e l’immigrazio-
ne. Un governo della tolleranza
zero solo a fiumi di parole, che
puntavaabloccare100milapro-
cessi per tutti i reati punibili con
menodidiecianniavvenutipri-
madelgiungo2002purdielimi-
narne uno solo: quello contro
Silvio Berlusconi. Che invoca
“sicurezza” ad ogni pie’ sospin-
to e lascia a secco le casse delle
forze dell’ordine con un taglio
diunmiliardodieuroneiprossi-
mi3annieunariduzionediper-
sonale che solo per la polizia di
Stato sarà di 6mila operatori. Di
conseguenza,unfuturodabrivi-
do: meno volanti sulle strade e
meno commissariati.
Sicurezza come spot, dunque.
Immprovvisazione e retromar-
ce. Ma con il «pallino» della tol-
leranza zero sempre pronto ad
essere lanciato, come promesso
aglielettori.Perdimostrare il«fa-
re» contro il lassismo, contrap-
porre l’esercitodelbeneaquello
del male. Non conta la misura
individuata e la sua inefficacia,
quel che importa è l’effetto an-
nuncio sugli italiani.
Alla gara di chi la spara più gros-
sa non si sottrae nessuno: mini-

stri, sottosegretari e con le ordi-
nanze creative persino i sinda-
ci-sceriffo.Troppi incidentimor-
tali sulle strade delle vacanze?
Ecco il sottosegretario alle Infra-
strutture, Bartolomeo Giachi-
no, candidamente annunciare
una revisione del codice della
strada: un nuovo esame per il
rinnovo della patente di guida e
norme più severe per scoraggia-

re la velocità, l’uso improprio
del telefoninoe l’«assedio» delle
minicar. Per poi essere clamoro-
samente smentito all’indomani
dal titolare del ministero Altero
Matteoli. E ancora: Roma puzza
e imarciapiedi sonounadiscari-
ca? Per Gianni Alemanno è una
questione di sicurezza e agita il
dito contro chi fruga nei casso-
nettiper sopravvivere.Mapoi fi-
nisce a sua volta «triturato» dal-
la sua stessa ordinanza sul «cas-
sonetto».
I soldati, intanto, continuano a
presidiare le città ma la gente
che vive nelle periferia o nelle
zone teatro di episodi di violen-
ze e stupri li vede solo in azione
se accende la Tv. E ironia della
sorte: mentre Maroni e tutta la

destranonsmettano di ripetere:
«Seci fossero i soldati l’omicidio
Reggiani non sarebbe succes-
so», una coppia di olandesi non
fa in tempo a montare la tenda
inuncasaleabbandonatoaPon-
te Galeria (lungo la strada per
Fiumicino) che viene rapinata,
picchiata e violentata. Ma per
Retromanno si è trattato solo di
«imprudenza». Spetterà poi al
nuovo questore della capitale,

Giuseppe Caruso, mettere una
toppa:«Ognunohadirittodi so-
stare dove vuole», ha detto.
Carceri, immigrazione, tossico-
dipendenza.Anchequisiproce-
de per toppe. Le badanti irrego-
lari, adesempio.«Nessunasana-
toria» ripete a mo’ di canzonci-
na il responsabile del Viminale,
mentre il ministro del Lavoro
MaurizioSacconi studia una de-
rogaaldecreto sui flussiper«sal-
vare» le colf dall’espulsione e le
famiglie italianedaldisagio.An-
nunci sempre più contradditto-
ri rispetto ai programmi e alle
leggi-manifesto:come il reatodi
clandestinità, «cancellato» dal
pacchettosicurezzaperchèinco-
stituzionale: la pena commina-

ta altro non è che una sanzione
amministrativa. O la questione
degli sbarchi:Maronihadovuto
ammettere che senza un accor-
doconlaLibia«nonsivadanes-
suna parte», che gli sbarchi so-
no «raddoppiati» ed entro la fi-
ne dell’anno triplicheranno. Di
conseguenza, Berlusconi dovrà
chiarirsinuovamentecolcolon-
nello Gheddafi: fu costretto a
farlo già nel maggio scorso, pri-
ma ancora che il governo na-
scesse. «Calderoli ministro? ri-
percussioni catastrofiche», fu
l’avvertimento del figlio del lea-
der libico ricordando il caso del-
la maglietta anti-Maometto in-
dossata dal leghista in Tv. A tut-
t’oggi l’andirivieni delle carrette
delmare dallaLibia è incessante
come non mai.
E che dire dei controlli antidro-
gasugliautomoblisti (dasettem-
bre anche per chirurghi e autisti
di Tir e neo patentati) voluti dal
sottosegretario Carlo Giovanar-
diper far fronte alle stragi del sa-
bato sera? Posti di blocco e un
camper in punti segreti del
Nord da oggi e per tutto il
week-end: ecco la sperimenta-
zione dal costo di un milione e
mezzo di euro; magari bloccan-
do una famiglia di ritorno da
una gita e costringendo padre e
madre a fare pipì per l’ori-
na-test. Infine, la trovata del
Guardasigilli Alfano. L’altro ieri
dal Meeting di Rimini mentre
assaggiava una fetta di panetto-
ne fatto dai detenuti di Padova,
il ministro ha «rispolverato» il
braccialetto elettronico per
svuotare le prigioni. Se ne parla
da anni con alterne fortune di
questa misura «rubata» alla più
avanzata tecnologia americana
per il controllo dei detenuti agli
arresti domiciliari. Nel 2001 l’al-
lora ministro dell’Interno, Enzo
Bianco, «acquistò» un primo
stock di 500 pezzi. Braccialetti
che non furono mai utilizzati e
lasciati in dote al Viminale. Il
cinturino ipoallergico a prova
di manomissione alla caviglia
non risolveva e non risolve la
spinosa questione del sovraffol-
lamento dei penitenziari.

Un titolo a tutta pagina:
«Beffa senza impronte» e
un editoriale di Vittorio Feltri
che recita: «Tutto il can can
sulla sicurezza era uno
scherzo». Libero della vigilia
di Ferragosto non fa sconti
e attacca sull’emergenza
rom. A Milano sono state
prese 4 impronte, a Roma
0, a Napoli 40. «In tutto 44
su una popolazione che
arriva almeno a 160mila
zingari. Altro che razzismo:
è solo una grande presa per
i fondelli».

SE LO DICONO DA SOLI

Una serie infinita di provvedimenti e di grandi
annunci finiti con un buco nell’acqua:

quel che importa è chi la spara più grossa

IN ITALIA

I militari nelle città? Peccato che poi taglino i fondi
e ci ritroveremo con meno volanti. Immigrazione?

Prima la faccia feroce, poi dietrofront sulle colfSICUREZZA DI GOVERNO

Ora Alfano ricicla
i braccialetti elettronici
per i carcerati: peccato
che si siano già
dimostrati inutili...

Il sottosegretario
Giachino annuncia
la revisione del codice
della strada: smentito
il giorno dopo
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L'impiego di Alpini per il pattugliamento delle città a Torino Foto Lapresse
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